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Il processo penale di malpractice: la prova regina 
 

Nel nostro processo penale vige la regola della "libertà" delle prove. Sono ammissibili tutte le prove 

purchè non in violazione di legge. Il giudice poi può rigettare le richieste di mezzi prova superflui o 

sovrabbondanti. Si possono dunque offrire all'attenzione del PM e del giudicante prove documentali, 

come la cartella clinica, accertamenti clinici, strumentali, si possono poi portare in giudizio prove per 

testi, facendo esaminare altri medici,  personale sanitario non medico ecc. Tuttavia essendo il processo 

per responsabilità medica un accertamento essenzialmente "tecnico" il mezzo di prova più significativo 

è costituito dalla consulenza tecnica di parte o dalla perizia del giudice. 

La competenza, serietà professionale e lealtà degli esperti, sono requisiti indispensabili per assicurare 

che la vicenda clinica, che ha dato origine a quella giudiziaria, sia ricostruita compiutamente e 

rigorosamente sotto il profilo medico legale e specialistico, cronologico e fattuale. 

Nella consapevolezza dell'importanza di questa prova, riparte il Corso per Consulenti e Periti ACOI , per 

il momento con la formula webinar (da remoto), d'obbligo in tempo di Covid, comunque funzionale alla 

https://jnjmeetings.zoom.us/webinar/register/WN_sBofVjgeRa2uNZoYW3vlXQ
https://www.acoi.it/00_eventi/il_rinascimento_dell_programma.pdf


ripresa, non potendo trascurare la formazione dell'ausiliario dell'avvocato e del giudice nei processi 

contro i chirurghi. 

L'ACOI ha particolarmente attenzionato questa formazione ed il nostro corso seppur da remoto, 

ricomincia con entusiasmo e vigore. Com'è noto la perizia è il tipico mezzo di prova finalizzato ad 

integrare le conoscenze del giudice con quelle di un esperto. Il giudice vi procede quando occorre 

compiere una valutazione che necessita di competenze e conoscenze specialistiche alla luce della 

scienza. 

La perizia si caratterizza per essere un mezzo di prova con particolari garanzie. Sin dalla fase del 

conferimento dell'incarico si instaura un contraddittorio tra il perito e i consulenti delle parti, i quali 

possono assistere alle operazioni e avanzare osservazioni e richieste. Tuttavia ogni potere decisionale 

e valutativo finale spetta al giudice che viene orientato nella sua decisione dell'opinione espressa dai 

periti. L'esecuzione di una perizia presenta vari vantaggi: riduce il rischio di errori favorendo il confronto 

tra esperti, economizza tempo e risorse, assicura che l'esperto nominato dal giudice non persegua gli 

interessi di alcuna parte. L'ammissione della perizia è disposta su richiesta di parte o può essere disposta 

d'ufficio nel dibattimento o nell'incidente probatorio. 

Il testimone "espone" un fatto, mentre il perito dà una "valutazione" su di un fatto. 

La scelta del perito viene effettuata dal giudice in base a precisi requisiti: l'esperto deve essere iscritto 

in apposito albo e  trovarsi in una situazione di terzietà e impregiudicatezza; ha l'obbligo di prestare il 

suo ufficio, salvo che sussista un motivo di astensione (ad es. se nello stesso procedimento è stato 

testimone). 

Ha l'obbligo di presentarsi in udienza e di adempiere al proprio ufficio secondo scienza e coscienza. 

La formulazione dei quesiti, da sottoporre al perito, spetta al giudice ma le parti collaborano. Per 

espletare la sua attività il perito può prendere visione del materiale probatorio, col limite che può 

conoscere soltanto gli atti acquisibili al fascicolo del dibattimento. Il giudice può autorizzare il perito ad 

assistere all'esame delle parti o all'assunzione delle prove. Il perito può chiedere notizie all'imputato, 

all'offeso e ad altre persone informate, con il limite che gli elementi acquisiti possono essere utilizzati 

soltanto ai fini dell'accertamento penale. 

Il perito è poi esaminato in aula con la tecnica prevista per il testimone (cross examination) e a seguito 

può depositare il suo elaborato scritto. 

Oltre alla perizia esiste la consulenza tecnica di parte entro e fuori i casi di perizia. Sia il Pubblico 

Ministero che le parti private (e quindi anche il difensore del chirurgo che sia indagato o imputato) 

possono avvalersi dell'opera di esperti fin dalla fase delle indagini preliminari, al fine di raccogliere 



elementi di prova a sostegno delle loro tesi. I consulenti tecnici di parte possono essere sottoposti ad 

esame in dibattimento o essere sentiti dal giudice nell'udienza preliminare. 

Nei processi di medical malpractice, invero, di fondamentale importanza è il consulente tecnico di parte 

che, assieme al PM (per l'accusa) e all'avvocato della difesa, ma anche del paziente-persona offesa, 

ricostruisce la vicenda clinica e collabora con il legale per delineare assieme sotto il profilo tecnico 

scientifico la strategia (accusatoria o difensiva). 

L'art. 15 legge 24/2017 (legge Gelli) costituisce una grande conquista (da noi suggerita) di "civiltà 

giuridica" perchè stabilisce che accanto al medico legale nei processi di responsabilità sanitaria il 

collegio di esperti debba sempre includere uno o più specialisti della disciplina oggetto del 

procedimento (chirurgia, ostetricia, ortopedia, ecc.) 

Tutti gli esperti che intervengono nei processi, sia periti del giudice, sia consulenti delle parti, devono 

essere iscritti in apposito albo, palesando l'esperienza professionale maturata, quale garanzia della loro 

capacità professionale nell'esaminare la vicenda clinica ed esprimere le loro opinioni sulla condotta di 

un collega. Gli esperti devono disporre , oltre che di conoscenze inerenti alla loro specialistica, anche di 

conoscenze “giuridiche” poiché si affrontano i temi della negligenza, imprudenza, imperizia e nesso 

causale tra l'evento e la condotta presunta errata; inoltre gli esperti sono confrontati con precise regole 

processuali che devono necessariamente conoscere (ad es. la differenza tra la fase delle indagini 

preliminari e quella del dibattimento, la tecnica della crossexaminatio, la tecnica di redazione 

dell'elaborato nelle varie fasi del processo).  
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Dona il tuo 5x1000 
Donare il tuo 5 per mille è un gesto semplice.  
Basta apporre nell'apposito spazio sulla dichiarazione dei redditi (MODELLO 730, MODELLO UNICO 
PF) la propria firma ed indicare il codice fiscale 97603780582 della Fondazione Chirurgo e Cittadino 
Onlus a sostegno delle attività istituzionali. 
http://www.acoi.it/fcc02/05_sezione/05e.html 
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